
 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

Bando di Accreditamento di Soggetti professionali per l’erogazione di: 

1. Interventi socio educativi finalizzati al sostegno di minori in affido e/o famiglie affidatarie; 
2. Interventi socio educativi finalizzati all’inserimento lavorativo. 

 

Normativa di riferimento: 

- D. Legislativo 31 marzo 1998, n.112 “conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
Regioni ed agli Enti locali”; 

- Legge 30/2003 in materia di occupazione e mercato del lavoro; 
- Legge 68/99 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
- T.U 18 agosto 2000, n. 267; 
- D.P.R. 3 maggio 2001, n. 204 “Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2001/2003”; 
- Circolare Regionale n. 1 del 02/02/04 - DG Famiglia e Solidarietà Sociale (indicazioni per l’attivazione e 

l’erogazione dei buoni sociali e dei voucher sociali) 
- Circolare n. 35 del 24.08.05 DG Famiglia e Solidarietà Sociale 
- Legge Regionale n. 3 del 12 marzo 2008; 
- Legge Regionale 14 dicembre 2004 n. 34 “Politiche regionali per i minori; 
- Legge Regionale 5 gennaio 2000, N. 1"Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia” 
- Dgr VIII/8551 del 03/12/2008 “Determinazione in ordine alle linee di indirizzo per la programmazione dei 

piani di zona – 3° triennio 2009 – 2011; 
- Delibera Regione Lombardia del 09/05/2003 n. 7/12902; 
- Delibera Regione Lombardia del 06/08/2008 n. 8/7915; 
- Delibera Regione Lombardia del 26/11/2008 n. 8/8496; 
 

La Comunità Montana intende promuovere la realizzazione degli interventi di cui ai punti 1 e 2 mediante il 
riconoscimento di voucher/buoni sociali  da parte di soggetti professionali, a favore dei seguenti destinatari: 

- Minori in affido; 
- Famiglie affidatarie; 
- Soggetti con fragilità sociale e /o disabili  

 
La domanda di accreditamento potrà essere presentata alla Comunità Montana Valle Brembana, che ha sede a Piazza 
Brembana in via Tondini n. 16 a partire dal 07/01/2014. 
I soggetti richiedenti dovranno essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ogni servizio, così come specificato 
nei documenti allegati al presente bando: 

- Requisiti generali per l’accreditamento (all.1); 
- Requisiti specifici Interventi socio educativo finalizzati al sostegno di minori in affido e/o famiglie affidatarie 

(all.2) ; 
- Requisiti specifici Interventi socio educativo finalizzati all’inserimento lavorativo. (all.3) 

Le domande di accreditamento verranno valutate entro un mese dall’arrivo. 
All’istruttoria di valutazione seguirà atto di determinazione di accreditamento da parte della Comunità Montana. 
La domanda di accreditamento può essere presentata in qualsiasi periodo a partire dal 07/01/2014 e sarà valida fino alla 
scadenza del PdZ 2012/2014.  
La domanda di accreditamento può riguardare uno o entrambi gli interventi (da specificare nella domanda) tra quelli 
previsti dal presente Bando. 
La Comunità Montana, successivamente alla procedura di accreditamento, formalizza i rapporti con i soggetti 
accreditati attraverso la sottoscrizione di un Patto di Accreditamento che definisce i reciproci impegni, la durata, 
l’importo e le caratteristiche del voucher/buono assegnato. 
La tipologia, l’entità e la modalità di erogazione del voucher sono precisate all’interno dei documenti che regolano 
l’accesso alla prestazione:: 
Il voucher viene erogato successivamente alla sottoscrizione da parte dei soggetti accreditati del PEI (Progetto 
educativo Individualizzato) laddove previsto, attraverso i criteri di assegnazione per : 

- Interventi socio educativo finalizzati al sostegno di minori in affido e/o famiglie affidatarie (all.2A); 
- Interventi socio educativi finalizzati all’inserimento lavorativo (all.3A) 

 
La liquidazione del voucher è subordinata alla rendicontazione della prestazione erogata.  



La Comunità Montana si riserva il diritto di effettuare periodiche verifiche di attinenza tra i requisiti definiti dal patto di 
accreditamento e la qualità del servizio erogato dal soggetto accreditato. 
La Comunità Montana definisce un sistema di raccolta e di analisi dei dati e collabora a un livello di confronto 
provinciale con gli altri Ambiti Territoriali Provinciali e con l’ASL.  
I documenti richiesti per la domanda di l’accreditamento sono:  

• domanda scritta,  
• dichiarazione riferita ai requisiti generali per l’accreditamento (nel caso di soggetto non già accreditato); 
• dichiarazione riferita a requisiti di idoneità previsti dalle diverse normative,  
• dichiarazione di impegno rispetto agli adempimenti previsti per l’accreditamento. 

La domanda, corredata dalla documentazione richiesta, deve essere presentata ed indirizzata a: 
 “COMUNITA’ MONTANA VALLE BREMBANA” Via Tondini, n. 16, 24014 PIAZZA BREMBANA, con la 
dicitura “Accreditamento per l’erogazione di servizi mediante voucher sociali, per i servizi di 
_______________________________”. 
 

 

La Comunità Montana, nel caso di autodichiarazione, si riserva la facoltà di verificare il possesso dei requisiti per 

l’accreditamento mediante l’acquisizione della necessaria documentazione probatoria. 

Il valore economico dei voucher resterà fisso per il triennio, fatti salvi eventuali aggiornamenti che la Comunità 

Montana si riserva di effettuare annualmente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



All.1 

REQUISITI PER L’ACCREDITAMENTO 
 
Premesso: 

- che la Legge Regionale n. 1 del 2005 ha trasferito la competenza in materia di Autorizzazione al 
Funzionamento dei servizi socio-assistenziali, nonché del loro Accreditamento ai Comuni; 

- che i comuni dell’ambito Valle Brembana esercitano le suddette funzioni in forma associata attraverso la 
Comunità Montana Valle Brembana; 

 
Per accedere alle procedure di accreditamento i soggetti devono possedere i seguenti requisiti al momento della 
domanda:  
 
1- REQUISITI GENERALI DEI SOGGETTI RICHIEDENTI 
 
Documentazione Contenuti 
Dichiarazione a firma del legale rappresentante 
del soggetto richiedente indicante: 

1. denominazione soggetto; 
2. natura giuridica (ragione sociale, sede legale; sede 

operativa); 
3. di non aver riportato condanne penali e di non avere 

carichi pendenti in corso; 
4. lo scopo sociale Soggetto richiedente è specifico o 

comprende la tipologia di attività da accreditare; 
5. esperienza di lavoro specifica almeno biennale nella 

realizzazione e gestione di servizi assistenziali e/o 
educativi a favore di persone disabili e/o minori; 

6. Attestazione del fatturato annuo globale (riferito 
all’ultimo anno); 

7. Titolo di studio della persona cui è affidata la 
responsabilità direzionale del servizio;  

8. tipologia dei contratti applicati in conformità con la 
normativa vigente; 

9. la presenza di un piano di Formazione del personale 
dipendente; 

10. la corrispondenza ai dettami del Dlg.196/03, della 
legge n. 68/99 e della legge n. 626/94 e successive 
modifiche  

Autorizzazione al Funzionamento e/o 
accreditamento (ove previsti) 

 

Carta dei Servizi (se posseduta)  

 
  All.2 

 

REQUISITI SPECIFICI: Interventi socio educativo finalizzati al sostegno di minori in affido e/o famiglie 

affidatarie  
 
Requisiti specifici Descrizione 
Tipologia delle 
prestazioni  
 
 
 
 

1. attività e interventi di affido a salvaguardia e tutela dei minori, secondo le esigenze 
educative ed evolutive idonee;  

2. piani di intervento attraverso progettualità personalizzate e in stretto contatto con l’Ambito e 
in particolare il  servizio di tutela minori; 

3. interventi volti al tema dell’accoglienza, patto educativo, appoggio, affido, in stretto  
raccordo con l’Ambito, i Consultori Territoriali di zona per quanto attiene alle funzione ed 
interventi di sensibilizzazione territoriale e costituzioni di gruppi di mutuo/auto aiuto per le 
famiglie affidatarie;  

Copertura del 
servizio 

E’ richiesta l’erogazione del servizio da lunedì a domenica, dalle ore 7.00 alle ore 23.00 

Fasi operative di 
realizzazione 
dell’intervento 

1. Partecipazione all’equipe multidisciplinare prevista dal protocollo per la gestione dei servizi 
di Tutela Minori siglato tra l’Azienda Sanitaria Locale e gli Ambiti, per la possibile attivazione 
per interventi di appoggio/patto educativo / affido;  
2.Abbinamento minore/famiglia affidataria tramite scheda di segnalazione e/o relazione scritta 
secondo le procedure proprie della rete affidi del soggetto accreditato. 
3. Definizione del progetto in accordo con il servizio di Tutela minori che dovrà prevedere nello 
specifico: 
3.1) il ruolo di ogni servizio, in merito ai rapporti con la scuola, il territorio, le attività ludiche o 
extra scolastiche partecipate dai minori coinvolti nel patto/appoggio/affido; 
3.2) l’accompagnamento del minore in merito al vissuto sulla famiglia d’origine, anche 



attivando le risorse dei Consultori Famigliari di zona; 
3.3) accordi in merito alla gestione dei trasporti nel caso di incontri protetti, 
3.4) accordi in merito al raccordo con gli educatori relativamente ai possibili interventi di 
assistenza domiciliare o educativa offerta alla famiglia o predisposta dal tribunale, 
3.5) accordi in merito alla gestione della calendarizzazione degli incontri minore/famiglia 
d’origine nel rispetto dei tempi di ognuno e nello specifico nel rispetto prioritariamente dei 
bisogni del minore.  
4. stesura da parte dei servizi coinvolti di uno scritto a firma degli operatori e successivamente 
della famiglia d’appoggio/affidataria e alla famiglia d’origine in merito agli accordi presi.  
5. Monitoraggio e sostegno educativo alla famiglia affidataria/d’appoggio; 
6. Mantenimento rapporti costanti con servizio tutela minori con partecipazione equipe (1 volta 
mese) . Comunicazioni tempestiva di eventuali chiusure e /o modifiche del progetto;  

Rapporti con il 
territorio 

1. Costruzione in sinergia  con l’Ambito e i Consultori Famigliari territoriali di una rete di auto-
mutuo-aiuto per le famiglie che aderiscono alla proposta di patto educativo, affido, appoggio. 
2. Realizzazione di almeno 3 attività di promozione e sensibilizzazione rivolte al territorio in 
merito alle tematiche dell’accoglienza e dell’affido, da concordare con l’Ambito e il tavolo 
Consultori.  

Tipologia del 
personale da 
impiegare 

Gli operatori devono essere: 
Educatori professionali o laureati in Scienza dell’educazione, della formazione o psicologia o 
pedagogia o laureati in servizio sociale 

Formazione Tutti gli operatori devono frequentare corsi di formazione, pertinenti al servizio in oggetto, per 
almeno 4 ore annue;  

Attivazione del 
servizio 

Capacità di attivare l’intervento richiesto dal servizio di tutela minori/sociale comunale, entro 
30 g. lavorativi dalla formale richiesta. 

Continuità 
assistenziale 

In caso di forzata assenza di un operatore, il soggetto richiedente garantisce la sostituzione dello 
stesso entro 48 ore. 

Turn-over (requisito 
di qualità, non 
obbligatorio) 

Capacità di contenere il ricambio del personale, al 30% su base annua 

 
All.2A 

 

CRITERI DI ACCESSO PER: Interventi socio educativo finalizzati al sostegno di minori in affido e/o famiglie 

affidatarie 
 
1. DESTINATARI: 

- Minori in affido residenti nei 38 comuni dell’Ambito Valle Brembana; 
- Famiglie affidatarie; 

 
2.ENTITÀ E TIPOLOGIA DEL VOUCHER 

- costo orario educatore: 21,00€; 
- costo orario coordinatore: 23,00€; 

L’intervento socio educativo finalizzato al sostegno di minori in affido e/o famiglie affidatarie, si configura come 
voucher per il valore di: 

- €  21,00= per ogni singola ora di intervento dell’educatore con il minore o con la famiglia per un massimo di 8 
ore mese;   

- €  23,00= per ogni singola ora di coordinatore per: 
a) Equipe con servizio di segretariato o tutela minori e/o consultorio per un massimo di 2/h mese; 
b) Raccordo agenzie educative con famiglia affidataria e/o minore  per un massimo di 2/h mese; 

 
Sono esclusi riconoscimenti economici per le ore effettuate per le attività dei gruppi di auto-mutuo-aiuto e di 
sensibilizzazione in quanto attività già comprese nelle attività consultoriali.  
 
3. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La richiesta dell’avvio dell’intervento viene inviata presso gli uffici di segreteria della Comunità Montana, la quale 
provvederà ad attivarla. 
 
4. REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO E LIQUIDAZIONE 
A seguito di approvazione si procederà alla realizzazione dell’intervento, che verrà fatturato alla Comunità Montana dal 
soggetto accreditato prescelto trimestralmente a seguito della rendicontazione delle ore educative e coordinamento.  

 

 

 

 

 

 



 

All.3 

 

REQUISITI SPECIFICI DEL SERVIZIO: Interventi socio educativo finalizzati all’inserimento lavorativo 

 

Requisiti specifici Descrizione 
Tipologia delle 
prestazioni  

1.Valutazione della reale possibilità di accesso e/o orientamento al lavoro di soggetti 
appartenenti alle categorie svantaggiate; 
2. Possibile abbinamento della domanda e offerta (L.13) attraverso azioni personalizzate di 
affiancamento nel mondo del lavoro; 
3. Reinserimento lavorativo attraverso azioni di miglioramento e/o adeguamento delle 
competenze del lavoratore:  
4. Presenza educativa costante per favorire l’accompagnamento in percorsi differenziati di 
inserimento lavorativo; 
5. Ricerca ed individuazione delle opportunità di lavoro presenti sul territorio idonee alle 
capacità lavorative dell'utente  

Fasi operative di 
realizzazione 
dell’intervento 

1. Recepimento della scheda di segnalazione da parte del servizio sociale; 
2. Presa in carico del soggetto attraverso contatto diretto, predisposizione del fascicolo 
personale. 
3. Definizione del percorso comprendente: 
3,1) individuazione della realtà di svolgimento dell’osservazione lavorativa; 
3.2) predisposizione accordo contenente obiettivi/finalità/tempi di osservazione; 
3.3) individuazione figure educative; 
4. Monitoraggio costante del percorso sopra definito; 
5. Restituzione al soggetto e al servizio competente degli esiti del percorso; 
6. Individuazione della possibile realtà d’inserimento lavorativo; 
7. Accompagnamento all’inserimento. 

Attivazione del 
servizio 

Attivazione del servizio entro 20 giorni lavorativi dalla richiesta dell’utente o del servizio sociale 
comunale 

Tipologia del 
personale da impiegare 

Gli operatori devono essere: 
Educatori professionali o laureati in Scienza dell’educazione, della formazione o psicologia o 
pedagogia o laureati in servizio sociale 

Altri operatori presenti 
(non obbligatorio) 

Esperto terapia occupazionale 

Rapporti con il 
territorio 

1. Costruzione in sinergia e raccordo con l’Ambito e Agenzia del collocamento territoriale di 
zona, al fine di promuovere progettualità specifiche.  
2. Attività di scouting aziendale territoriale, in aziende, parrocchie, amministrazioni al fine di 
promuovere possibili percorsi di sostenibilità lavorativa/occupazionale.  
3. Realizzazione di almeno 2 attività di promozione e sensibilizzazione rivolte al territorio in 
merito alle tematiche dell’inclusione lavorativa di soggetti fragili o nuove forme sperimentali 
occupazionali, da concordare con l’Ambito, Consultori, Servizi per l’impiego, Asl.  

Formazione Tutti gli operatori devono frequentare corsi di formazione pertinenti al servizio o al target a cui 
si rivolgono per almeno 20 ore annue 

 
all. 3A 

CRITERI PER L’ACCESSO Interventi socio educativi finalizzati all’inserimento lavorativo 

 
1. DESTINATARI 

Soggetti appartenenti alle categorie svantaggiate o disabili residenti nell’Ambito Valle Brembana 
 
2.ENTITÀ TIPOLOGIA E DURATA DEI VOUCHER: 
a) TIROCINIO LAVORATIVO:  
Costi: 

- costo orario educatore: 21,00€; 
- costo orario coordinatore: 23,00€; 
- quota da riconoscere all’utente per compenso motivazionale da un minimo di €.80,00 ad un massimo di €.150,00 

mese (da definire nel PEI); 
 

Durata: 

La durata sarà di massimo 3 mesi. 
Tipologia intervento:  

L’intervento si configura come voucher per il valore di: 
− €.21,00= per ogni singola ora di intervento dell’educatore con il soggetto per un massimo di 10/h mese; 
-      €. 23,00= per ogni singola ora di coordinatore per: 
a) Equipe con servizio di segretariato sociali, per un massimo di 2/h mese; 



b) Raccordo agenzia per l’impiego, ditte, parrocchie, amministrazioni per possibile progetto di inserimento 2/h 
mese; 

c) Scouting aziendale per un massimo di 3/h mese; 
 
B) VOUCHER ASSUNZIONE TEMPO DETERMINATO/BORSA LAVORO:  
Costi: 

- costo orario educatore: 21,00€; 
Durata: 

La durata del voucher sarà di massimo 6 mesi; 
Tipologia intervento 

L’intervento si configura come voucher per il valore di : 
- €.150,00/mese per max. 6 mesi quale premialità per assunzione a tempo determinato del soggetto per non 

meno di 18h settimanali; 
- Massimo 10/h  educatore per monitoraggio inserimento lavorativo; 

 
Sono esclusi riconoscimenti economici per eventuali costi relativi all’apertura posizione Inal o altre forme assicurative 
necessarie per il percorso osservativo del soggetto, costi che rimangono a carico dell’ente accreditato o della 
cooperativa ove si svolte l’attività osservativa. 

  
3. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La richiesta dell’avvio dell’intervento viene inviata presso gli uffici di segreteria della Comunità Montana, la quale 
provvederà ad attivarla. 

 
4. REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO E LIQUIDAZIONE 
A seguito di approvazione si procederà alla realizzazione dell’intervento, che verrà fatturato alla Comunità Montana dal 
soggetto accreditato prescelto trimestralmente a seguito della rendicontazione delle ore educative e coordinamento.  
 

 


